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Cronaca I suoi familiari lo hanno portato al pronto soccorso dell’ospedale Dono Svizzero dove è deceduto l’altro ieri sera

Operato per dimagrire, muore
Francesco Domenici, di 33 anni, dopo due mesi dall’intervento allo stomaco ha iniziato ad accusare forti dolori

Morto per una resezione ga-
strica. L’altro ieri sera un ragaz-
zo di 33 anni, Francesco Dome-
nici, originario di Roma ma resi-
dente a Maiano in provincia di
Caserta, è morto all’ospedale di
Formia, dove si era recato per-
ché aveva un malore: vomitava
sangue e liquido organico. Il
giovane un paio di mesi fa, nel
mese di giugno, si era sottopo-
sto ad un intervento di resezio-
ne gastrica, presso la clinica
“Casa del sole” a Formia. Si trat-
ta di un intervento cui si sotto-
pongono anche persone con
gravi problemi di obesità. I fa-
miliari hanno sporto denuncia
ai carabinieri. La Procura di
Cassino ha aperto un’indagine
al momento contro ignoti. Ieri si
è svolta l’autopsia.
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Gae ta-Formia
D’Ange lo,
ieri l’autopsia
È stato infarto

Pagina 29

Mi n t u r n o
Si tuffa per fare
un bagno
Muore anziana
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Cronaca
Alcol ai minori
Si indaga
per lesioni gravi
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All’i n te rn o

L’incendio che ha devastato le montagne di Sermoneta

Il dato L’incendio ha interessato i territori di Sermoneta, Sezze e Bassiano

Montagna devastata
In fumo 80 ettari di vegetazione
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Il reportage

Città svuotata
Uffici e servizi
nei luoghi sbagliati

Pagine 8 e 9

L’indagine

Tempo libero
Una provincia
da metà classifica
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La crisi politica

Il coordinatore
della Lega
replica a Trano
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In corsa per la Banca d’It alia
Obiettivi Il Comune di Latina farà la sua offerta entro il 16 ottobre per lo storico immobile
di piazza della Libertà. Ranieri: siamo interessati ma vanno verificate alcune criticità
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Silviano
Di Pinto

Cronaca L’intervento scattato dopo una chiamata al 117. Alla vista dei militari l’uomo ha tentato di disfarsi del denaro

Shopping al Circeo con i soldi falsi
Un trentenne di Roma bloccato dai finanzieri e arrestato: tentava di pagare la merce con banconote contraffatte
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Lo studio Quanto è efficace la pet therapy, soprattutto per le persone in difficoltà

Amici a quattro zampe
Tutti i benefici di un animale
C

he un animale domesti-
co possa portare soltan-
to positività nella vita di
una persona è un dato di

fatto, non c’è neanche bisogno di
spiegarlo. Eppure, traducendo la
componente prettamente emo-
tiva in uno studio più scientifico,
è possibile capire più a fondo
perché la compagnia degli ani-
mali sia benefica per l’individuo,
tanto da dare vita ad una pratica
terapeutica oggi conosciuta co-
me pet therapy.

Ad analizzare il tutto è Mio-
Dottore, la piattaforma specia-
lizzata nella prenotazione online
di visite mediche e parte del
gruppo DocPlanner, tramite la
psicologa Federica Trivelli.

Che cos’è la pet-teraphy
«La pet therapy - spiega la psico-
loga - è ritenuta di fondamentale
aiuto per i pazienti di tutte le età
ed è ormai conosciuta e ampia-
mente diffusa in numerosi ospe-
dali anche in Italia, da oltre dieci
anni. Nel nostro Paese la terapia
con il coinvolgimento di animali
domestici segue le linee guida
nazionali e viene utilizzata per
alleviare vari tipi di disagi fisici,
mentali e cognitivi con interven-
ti ludico-ricreativi (Attività Assi-
stita con Animali), per curare
traumi fisici, neurologici e co-
gnitivi (Terapia Assistita con
Animali) e come metodo educa-
tivo, individuale o di gruppo
(Educazione Assistita con Ani-
mali). Tuttavia, essa può affian-

care e supportare le tecniche e gli
interventi medici tradizionali,
ma non può assolutamente esse-
re usata come terapia sostituti-
va».

Come funziona
Il principio su cui si basa la pet
therapy è naturalmente quello
emotivo. «L’animale apre un ca-
nale affettivo ed emotivo con
l’essere umano, senza distinzio-
ne d’età e si crea così, in modo del
tutto naturale, una relazione sin-
cera e appagante - prosegue la
dottoressa Trivelli - Questo rap-
porto si basa sull’accettazione
assoluta dell’altro con tutte le
sue differenze, favorendo la co-
struzione di un legame empatico
e di comprensione reciproca.
L’amico a quattro zampe è a tutti
gli effetti uno strumento motiva-
zionale, ma prima di tutto è un
essere senziente e diverso da noi

e proprio queste diversità per-
mettono un legame unico e spe-
ciale, dove l’essere umano può
essere libero di esprimere sé
stesso senza sentirsi giudicato,
di trovare conforto e di ricevere
amore incondizionatamente».

Non solo cani e gatti
«È sicuramente il cane l’animale
domestico che più si presta al-
l’attività di pet teraphy - prose-
gue la nota - ma negli anni si sono
riscontrate anche innate capaci-
tà terapeutiche in altri mammi-
feri di piccole e medie dimensio-
ni. Oltre ai gatti, agli asini, alle
capre e alle mucche, anche i cri-
ceti e i conigli si sono rivelati
molto utili e vengo oggi impiega-
ti sempre di più nella cura di di-
sabilità gravi, così come i cavalli,
coinvolti nell’ippoterapia, so-
prattutto con bambini affetti da
autismo e sindrome di Down».l

Le cinque regole per stare meglio ogni giorno

S
ono cinque i comporta-
menti e gli atteggia-
menti che ogni giorno
possono contribuire a

migliorare la vita delle perso-
ne - in compagnia di un ani-
male, s’intende - sia che si
tratti di individui affetti da
patologie e disabilità, sia di
chi sta semplicemente attra-
versando un periodo difficile
e ha bisogno di sentirsi me-
glio. Ecco le cinque regole di
MioDottore: si tratta di picco-
li gesti quotidiani che sono

più di una semplice routine.
La prima è accarezzarli: la

stimolazione dei sensi, soprat-
tutto tattile, è importante e
aiuta a mantenere una condi-
zione di benessere psicofisico,
riducendo ansia e frustrazio-
ne.

La seconda è nutrirli con at-
tenzione: gestire con regolari-
tà gli orari per mangiare, così
come quelli per il gioco, aiuta
non solo nell’organizzazione
della propria quotidianità ma
anche a sconfiggere la depres-
sione, creando una distrazione
dai propri problemi.

La terza è accudirli: essere
responsabili della vita di un al-
tro essere vivente, aiuta ad ac-

Le azioni quotidiane
che andrebbero vissute
con più partecipazione

quisire maggiore autonomia e
autostima, ad acquisire e appli-
care comportamenti adeguati
al contesto in cui si vive e a con-
tenere impulsività e iperattivi-
tà.

La terza è giocarci: trascorre-
re ore a inventare nuovi giochi
e sfide aiuta a restare dinamici
e attivi, oltre a migliorare la
concentrazione e l’i n s e g n a-
mento e l’apprendimento delle
regole.

La quinta è passeggiare in-
sieme: le camminate quotidia-
ne con Fido non sono solo un
ottimo modo per tenersi in for-
ma, ma stimolano anche le in-
terazioni sociali e la comunica-
zione con gli altri.l

Che cos’è:
c o i nvo l g e re
cani, gatti
e altri animali
nei percorsi
di cura
dei pazienti

SocieSociet àt à

Il focus
di MioDottore
sugli aspetti
positivi
della terapia
in compagnia
di un animale
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La pet-teraphy
u ffi c i a l m e n te
r iconosciuta
in ambito
s c i e n t i fi c o

La pet therapy
anche in ospedale
Le attività Le strutture italiane si aggiornano
Ecco in quali regioni si può portare gli animali

C
hi vorrebbe mai essere se-
parato dal proprio anima-
le domestico? Ma soprat-
tutto: quanto fa bene ave-

re il proprio amico a quattro zam-
pevicino, in unmomentodifficile?
Sono queste, probabilmente, le do-
mande a cui le aziende sanitarie di
tutta Italia hanno dato (o stanno
dando) risposta, permettendo ai
pazienti di vedere i propri animali
domestici durante la degenza.

L’ultima struttura ospedaliera
ad aver aperto le porte a cani, gatti
e animali domestici in generale, è
del Lazio: si tratta dell’ospedale
dei Castelli ad Ariccia, primo no-
socomio della regione ad aver
inaugurato (il 20 maggio scorso)
un’area “4 Zampe conte”, un peri-
metro sicuro e dedicato solo e sol-
tanto all’incontro tra pazienti e
animali.

Eppure gli ospedali pet-frien-
dly sono tanti in Italia, senza di-
stinzione geografica. A disegnare
la mappa del pet-visiting è la Ad-
nKronos.

Il Lazio per ora può contare so-
lo sullo spazio riservatonell’ospe -
dale dei Castelli, in quanto solo re-
centemente è stato emanato il de-
creto che consente e disciplina
l’accesso degli animali in struttu-
re sanitarie e ospedali, che siano
pubblici o privati. In Lombardia,
invece, un provvedimento simile
è stato adottato già nel 2016, poi
recepito dalla maggioranza delle
aziende sanitarie e che vale anche
per le case di riposo.

Per quanto riguarda l’Umbria,
l’ingresso di cani e gatti nelle
strutture ospedaliere è discipli-
nato da un regolamento e avviene
in aree riservate, in orari precisi e
soltanto a seguito della richiesta
dei pazienti, così da garantire ul-
teriormente le norme igieniche e
di sicurezza e con tutte le accor-
tezze del caso. In Toscana, invece,

già dal 2014 molte le realtà sanita-
rie hanno aperto alle visite dei
quattro zampe, mentre all’Hospi -
ce Universo Salute - Don Uva di
Bisceglie (Bat) è recentemente
partito il primo progetto di que-
sto genere in Puglia. Anche all’o-
spedale Gaslini di Genova, in Li-
guria, cani e gatti possono entrare
nel reparto di Neuropsichiatria
Infantile per dare sollievo ai pic-
coli degenti.

Manonè tutto,perchéesistono
anche degli animali molto specia-
li, che vengono appositamente
“arruolati” dalle aziende sanita-
rie o dai privati per sostenere i pa-
zienti, con particolare attenzione
per i bambini. Succede, per esem-
pio, all’ospedale Santa Maria An-
nunziata di Firenze, che ha aperto
le porte al cane Serena, un Basset
hound che due volte al mese va a
trovare i bambini ricoverati e in
particolare i piccoli che sono stati
sottoposti a interventi di tonsil-
lectomia e adenoidectomia.

Come ricorda all’AdnKronos
Salute Marco Melosi, presidente
dell'Associazione nazionale me-
dici veterinari italiani (Anmvi),
«gli ultimi dati Censis ci hanno
confermato che il 35% delle per-
sone che possiedono un animale
lo consideranoesattamente come
un figlio. Anche Federanziani ha
evidenziatoche, nel tempo libero,
i nostri nonni preferiscono come
prima cosa leggere un libro, ma
come seconda prendersi cura del
loro cane o gatto. Tutti gli studi
scientifici assicurano che il rap-
portocon glianimaliha uneffetto
positivo sulla persona, con una ri-
duzione della pressione sangui-
gna e del battito cardiaco quando
li si accarezza, oltre a portare una
ventata di speranza per la guari-
gione. Per non parlare della ‘pet
therapy’, su cui abbiamo solo dati
positivi».l

In Toscana
il cane Serena
è stato
a r r u o l ato
per fare visita
ai bambini
ogni 15 giorni
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L atina
Corso della Repubblica, 297
04100 Latina
Tel. 0773 1728 199
redazionelt@ editorialeoggi.info

Lo studio inserito
nella più ampia

indagine
della Qualità della Vita

de Il Sole 24 re

Tempo libero pontino
Tanti bar e ristoranti,
pochi eventi e concerti
Il rapporto L’ultima indagine de Il Sole 24 Ore: la provincia
è 59esima su 110 totali. Ecco i punti di forza e di debolezza

I DATI
JACOPO PERUZZO

Una provincia la cui voca-
zione per eccellenza è quella
turistica, che però non sfrutta a
pieno le sue potenzialità. A dir-
lo, ancora una volta, sono i nu-
meri, quelli de Il Sole 24 Ore
per l’esattezza, riportati nel-
l’Indice del Tempo Libero, ri-
cerca che rientra nel più ampio
settore dell’ormai famosa inda-
gine sulla Qualità della Vita.

Sulle 110 province in classifi-
ca, Latina occupa la 59esima
posizione, nella metà bassa
della graduatoria, anche se di
poco. Un punteggio che è stato
calcolato sulla base di 12 indi-
catori: densità turistica, per-
manenza media nelle struttu-
re, ricettività e natura, spetta-
coli, ristoranti e bar, librerie,
cinema, teatro, spesa in cinema
e teatro, concerti, mostre e
sport.

Densità turistica
Posizione numero 50 per la vo-
ce Densità Turistica, che vede
Latina ospitare, nel corso del-
l’anno, una media di 1.921,5
presenze per chilometro qua-
drato. In prima posizione Ri-
mini, con 37.418,3 presenze per
km/q e in coda Rieti, con 81,7
presenze per km/q.

Pernott amenti
Si sale nella metà alta della
classifica con la voce Perma-
nenza Media nelle Strutture,
che vede Latina alla 46esima
posizione. Ogni turista ha per-
nottato mediamente 3,4 notti
nel corso dell’anno

Ricettività e natura
Si scende in basso (78esima po-
sizione) per il numero di agri-
turismi presenti nel territorio:
la provincia ne ha solo 22,2
ogni 1.000 chilometri quadrati.
Bolzano, prima in classifica, ne
ha 384.

Tutti gli spettacoli
Ancora peggio la questione
spettacoli: la spesa pro capite
per gli spettacoli è bassa. In
questo singolo indicatore “la
colpa” è del pubblico, che spen-
de mediamente 12,8 euro al-
l’anno. La posizione di riferi-
mento della provincia pontina
per la spesa pro capite è la

Te at ro
Posizione numero 82 per il nu-
mero di spettacoli teatrali of-
ferti dalla provincia, che sono
soltanto 1,2 ogni 1.000 abitanti.

Spesa in cinema e teatro
Poco meglio la voce della spesa
in cinema e teatro, anche se re-
sta bassa rispetto al dato gene-
rale: è di 8,1 euro a cittadino.
Posizione numero 75.

C oncer ti
In provincia di Latina si fanno
pochi concerti: sono 0,4 ogni
1.000 abitanti. Venezia, prima
in classifica, ne conta 2,1. Posi-
zione numero 69.

Mostre ed esposizioni
Anche per quanto riguarda il
numero di esposizioni e mostre
d’arte, la provincia di Latina
non se la passa benissimo: sono
0,3 ogni 1.000 abitanti. Posizio-
ne numero 72.

Spor t
Lo sport, come l’arte e i concer-
ti, non gode di grandi attenzio-
ni, in merito al numero di even-
ti proposti ai cittadini: sono 1,2
ogni 1.000 abitanti. Molto lon-
tano dai 10,2 di Prato, prima in
classifica. Posizione numero
65.l

In alto a destra
il pubblico
di Achille Lauro
il 20 luglio
a Latina;
a sinistra
il centro di
Bassiano

I numeri
sulle

possibilit à
offer te
e sulle

abitudini
dei cittadini

Le posizioni

2 0°
l Numero di ristoranti e bar
sulla base della popolazione

2 5°
l Sia le librerie che i cinema
alla 25esima posizione per
numero di strutture presenti
nel territorio

4 6°
l Permanenza media
nelle strutture alberghiere

5 0°
l Densità turistica media
durante l’anno

6 5°
l Numero di eventi sportivi
offerti in provincia

72 °
l Numero di esposizioni e
mostre d’arte offerte in
p rov i n c i a

75°
l La spesa in cinema e teatro
dei cittadini della provincia

7 8°
l Ricettività e natura, ossia il
numero di agriturismi in base
alla popolazione residente

82 °
l Il numero di spettacoli
teatrali offerti durante l’anno

8 3°
l Spesa dei cittadini per gli
spettacoli in provincia

83esima.

Ristoranti e bar
Si sale di molto con la voce Bar
e Ristoranti: Latina ne ha 741
ogni 100mila abitanti. Se c’è
una cosa che non manca in pro-
vincia, è un coperto dove man-
giare e bere qualcosa. Posizio-
ne numero 20.

Librerie e Cinema
Due voci distinte (Librerie e Ci-
nema), ma stessa posizione:
Latina è 25esima, grazie ai 9 ne-
gozi ogni 100mila abitanti e ai
60,9 spettacoli ogni 1.000 abi-
tanti.
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La dichiarazione

Non si scherza coi conti pubblici
l Il parlamentare pontino del M5S
Raffaele Trano ha dichiarato al
nostro giornale che la crisi folle
innescata da Salvini per
capitalizzare l’esito del voto per le

europee, potrebbe provocare delle
conseguenze che sranno i cittadini
italiani apagare. «Non si scherza coi
conti pubblici» ha anche aggiunto
l’onorevole grillino di Formia.

Raffaele Trano
Deputato grillino

La crisi Il coordinatore provinciale della Lega, Silviano Di Pinto, replica dopo l’intervento dell’onorevole grillino Trano

«M5S ancora al governo? Follia»
«La via naturale per il rispetto della democrazia è il ritorno alle urne. Non si consegna il Paese a un movimento senza una linea»

L’INTERVISTA
ALESSANDRO PANIGUTTI

Il popolo leghista pontino è
in fibrillazione e guarda all’e-
volvere della crisi politica na-
zionale con grande partecipa-
zione, cercando di intuire cosa
potrà venir fuori dal giro di con-
sultazioni di queste ore e so-
prattutto quali potrebbero es-
sere le determinazioni del Pre-
sidente della Repubblica.

«Per me la via maestra è quel-
la delle elezioni - dice senza giri
di parole il coordinatore pro-
vinciale della Lega della provin-
cia di Latina, Silviano Di Pinto -
E’ la via naturale per il rispetto
della democrazia, della sovra-
nità popolare e della libertà.
Non abbiamo nulla da rimpro-
verarci per il divorzio dai grilli-
ni, e l’ha spiegato a chiare lette-
re il nostro leader Matteo Salvi-
ni: quando si comincia a litiga-
re troppo e troppo spesso, è me-
glio che ciascuno vada per la
propria strada».

Lei ovviamente non teme i
tempi stretti che il voto ad
ottobre imporrebbe per la
formazione di un nuovo go-
verno e l’approvazione della
legge finanziaria.

«Credo di poterle rispondere
con cognizione di causa, perché
la materia dei conti è esatta-
mente quella di cui mi occupo a
tempo pieno: ci sono tutti i tem-
pi necessari per mettere mano
al Documento economico e fi-
nanziario e per approvare la
legge di bilancio. E quello di cui
il Paese Italia ha bisogno è esat-
tamente di una classe politica
capace di portare avanti strate-
gie economiche improntate
sulla linea della crescita, dello
sviluppo, della produttività.
Una classe politica del genere,
che abbia la visione chiara degli
obiettivi da perseguire e rag-
giungere, non teme i tempi
stretti. Piuttosto, mi sia consen-
tito replicare all’onorevole Tra-
no, del M5S, che le competenze
tecniche, scientifiche e politi-
che non si acquisiscono con

una carica elettiva, ma con lo
studio e l’impegno lavorativo:
guardando il curriculum pro-
fessionale dell’onorevole Tra-
no, mi vengono i brividi a sen-
tirlo parlare di Def, di bilancio
dello Stato e di debito pubbli-
co».

Lei è stato nominato coor-
dinatore provinciale della
Lega soltanto di recente, ma
il suo partito aveva comun-
que stretto un’alleanza di
governo col movimento di
cui Trano è espressione.

«E’ vero, ma non è colpa della
Lega se quel movimento non
riesce a trasformarsi in qualco-
sa di più compiuto e continua a
non avere una linea di pensiero
coerente ed una strategia poli-
tica. Lo dimostrano anche le di-
chiarazioni dello stesso Trano,
che non esita a dire che si sta
andando verso un governo
Pd-M5S e subito dopo si correg-
ge sottolineando che i grillini
non temono il ritorno alle urne.
Vivono nell’incertezza e nella
contraddizione, ma non è di
questo che l’Italia ha bisogno

adesso».
Il Paese ha bisogno di un

governo che sappia governa-
re, e potrebbe non essere un
governo che viene fuori dal
voto popolare.

«Già, ed è proprio questo che
desta preoccupazione. Un ac-
cordo tra Pd e Movimento 5
Stelle suonerebbe come lo slo-
gan dell’incoerenza e della di-
stanza dall’umore popolare. La
democrazia e l’Italia non posso-
no essere affidati a minoranze
che hanno già ampiamente di-
mostrato cosa sanno fare. Non
possiamo tornare ai tempi in
cui un gruppo economico e fi-
nanziario a conduzione fami-
liare faceva il bello e il cattivo
tempo decidendo perfino le
sorti del Paese. Una nazione
matura è fatta di consapevolez-
za, di determinazione e di ri-
spetto della volontà della mag-
gioranza dei cittadini. E quan-
do parliamo di maggioranza di
cittadini, intendiamo l’o r i e n t a-
mento e l’umore prevalenti del
Paese in un determinato mo-
mento storico».l

I tempi tecnici
per andare alle urne
e approvare la legge
di bilancio ci sono tutti
I tecnici lo sanno

Una crisi
finit a
m o l to
male

l Ma sì,
fino a ieri a
b ra c c ett o,
e comunque
in mare sulla
stessa barca,
e adesso
nemici
sfegat ati
che si
r i m p rove ra n o
tutto quello
c’è stato
tra loro.
In politica
come nella
vita: sembra
es s ere
questa la
lezione che
arriva dallo
sfas cio
dell’alleanza
g i a l l ove rd e
che ha
g ove r n at o
l’Italia per
quasi un
anno e
m ez zo.

Ac c a n to
Silviano Di Pinto
e in basso il
p re s i d e n te
M a tt a re l l a
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Le indagini sono appena iniziate
e si cerca di ricostruire tutta la serata

Il caso Nel ponte di Ferragosto diversi adolescenti soccorsi dal personale del 118. La parola d’ordine: tolleranza zero

Alcol e drink, si indaga per lesioni
La Procura punta a risalire a chi ha venduto vino e birra ai minori. Ipotizzata dall’Aggiunto una condotta grave

SCENARI
ANTONIO BERTIZZOLO

L’obiettivo è di individuarli.
La Procura di Latina ha aperto
un fascicolo contro ignoti e il
reato ipotizzato è quello di lesio-
ni gravi. E’ la conseguenza inve-
stigativa dei molti casi di coma
etilico che sono stati registrati
nel lungo ponte di Ferragosto e
che hanno visto diversi adole-
scenti, più di 15, alle prese con
una vera e propria intossicazio-
ne dovuta ad un abuso di sostan-
ze alcoliche che poteva avere
conseguenze ben peggiori.

Il Procuratore Aggiunto Carlo
Lasperanza indaga e gli accerta-
menti sono condotti dalla Squa-
dra Mobile. Sono diversi i punti
che gli inquirenti vogliono cri-
stallizzare: prima di tutto si cer-
ca di risalire al numero esatto di

Molti
adolescenti
sono stati
c o s t re tt i
a ricorrere
alle cure
dello staff
sanitar io
del 118

ragazzi che sono stati trasportati
in ospedale e questo elemento
arriverà dall’analisi delle chia-
mate che sono arrivate ai numeri
di emergenza e che sono anche
registrate. E’ sembrato molto in-
dicativo il caso di una ragazza di
neanche 14 anni che era così
ubriaca e stava così tanto male
da non riuscire neanche a digita-
re il pin sul telefono cellulare do-
ve aveva memorizzato il numero
dei genitori. Questo caso è stato
registrato la notte del 15 agosto
tra Terracina e il Circeo. E’ emer-
so che la giovane era completa-
mente ubriaca e non si esclude
anche l’uso di sostanze stupefa-
centi ma al momento è un ipote-
si. Mai come in questa stagione
sono stati registrati così tanti ca-
si che hanno indotto la Procura
ad aprire un fascicolo. Se in un
primo momento si pensava alla
contestazione dell’articolo 689 e
che riguarda la vendita di alcol a
minori e per l’esercente oltre alla
condanna il rischio è quello di
chiusura dell’attività, l’aggra-
vante delle lesioni lascia inten-
dere che gli inquirenti vogliano
arrivare fino in fondo anche gra-
zie ad alcune testimonianze.

Come aveva spiegato un soc-
corritore che aveva preferito
mantenere l’anonimato: «In
tanti anni di lavoro, così tante
chiamate e richieste di interven-
to per minore non erano mai ar-
rivate». E’ poi c’è un altro ele-
mento drammatico che riguarda
l’assoluta assenza di adulti per
vigilare su una comitiva di ado-
lescenti che è sembrata molto
agguerrita sotto il profilo dell’as-
sunzione di bevande alcoliche.
C’è da aggiungere che in caso di
ubriachezza per la vendita del-
l’alcol, la pena è aumentata e il ti-
tolare in questi rischia oltre che
una denuncia anche la chiusura
dell’attività. Le indagini sono
appena iniziate e l’obiettivo
principale è quello di risalire a
chi possa aver venduto così tan-
to alcol ad un gruppo di minori
alcuni dei quelli sono finiti in co-
ma etilico. Si parte dalla conte-
stazione di lesioni gravi. La Pro-
cura non fa sconti. l

LA DECISIONE

O rd i n a n z a
del Comune
Nuovo stop
per il Cancun

IL FATTO

La notifica del Comune è
arrivata ieri con un provvedi-
mento che ordina al titolare
della discoteca Cancun la ces-
sazione dell’attività musicale
danzante del locale che si tro-
va sul Lungomare di Latina.
L’ordinanza del servizio Atti-
vità Produttive del Comune è
stata emessa alla luce di una
serie di elementi che sono
stati raccolti e sulla scorta del
provvedimento che era stato
firmato dalla Questura di La-
tina dopo una lite tra clienti
che era degenerata e le mi-
nacce con una pistola ad un
cliente. Proprio per questo
per il localeera stata disposta
la chiusura con uno stop di 30
giorni. Nel corso degli accer-
tamenti la polizia ha scoper-
to che alla fine di luglio il Co-
mune aveva vietato al pro-
prietario del locale ma per
motivi diversi, di andare
avanti con le attività di disco-
teca all’aperto oltre stabili-
mento balneare. L’episodio
clou aveva portato all’arresto
di Danilo Piovesana, 33 anni
e la condotta del gestore, se-
condo la Questura, era stata
«scarsamente collaborati-
va» e «ha addirittura tentato
di minimizzare l’episodio». l

L’Aggiunto Lasperanza

Le indagini
del personale
della Squadra

Mobile
per ricostruire i fatti

U l te r i o r i
accer t amenti
sono stati
c o n d ott i
dalla Questura
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Ospedale dei Castelli
Bilancio positivo
per i primi sette mesi
Le statistiche La struttura di via Nettunense è già diventata
un punto di riferimento per i cittadini del litorale e dei Colli Albani

IL REPORT
FRANCESCO MARZOLI

Oltre quattromila ricoveri, più
di 26mila accessi al Pronto soccor-
so, quasi 300 bimbi nati nel repar-
to di Ostetricia e Ginecologia, più
di 1.600 procedure chirurgiche,
38mila prestazioni ambulatoriali
e altre 115mila per il Laboratorio
analisi.

Sono questi i numeri che indi-
cano come il nuovo Ospedale dei

Castelli, che si trova in via Nettu-
nense, nel territorio di Ariccia, sia
già diventato un punto di riferi-
mento per la popolazione dei Co-
muni ricadenti nel territorio della
Asl Roma 6.

Vicinissimo ai confini con Ar-
dea e Pomezia e facilmente rag-
giungibile dai Colli Albani, il noso-
comio inaugurato il 18 dicembre
scorso ha raggiunto numeri im-
portanti in soli sette mesi di vita e,
nei giorniscorsi, ha vistoanche un
decreto del commissario Zinga-

retti per l’ampliamento di 52posti
letto al servizio dei cittadini.

Di questa situazione non può
che dirsi soddisfatto il direttore
generale della Asl Roma 6, Narci-
so Mostarda: «In sette mesi di atti-
vità - spiega -, l’Ospedale dei Ca-
stelli ha raggiunto numeri di pro-
duzionee unaqualità delleperfor-
mancedi assistenzaassolutamen-
te ragguardevoli, che dimostrano
come tutta l’azienda abbia messo
in campo una resilienza, una ca-
pacità di adattamento al nuovo e
un’abilità organizzativa davvero
eccezionali. Questo è ciò di cui la
Asl Roma 6 e il Sistema sanitario
regionale sono capaci». A confer-
ma di tutto questo c’è anche una
ulteriore statistica: infatti, di tutti
i pazienti che hanno effettuato un
accesso al Pronto soccorso di via
Nettunense solo il 20% proveniva
da Comuni esterni al territorio
della Asl, mentre l’80% è risultato
residente nelle zone limitrofe.
«Questi dati - fanno sapere dalla
Asl - evidenziano non solo che l’O-
spedale dei Castelli ha arginato il
fenomeno della migrazione sani-
taria, ma che ilnuovo nosocomio è
già diventato, a meno di un anno
dalla sua attivazione, un polo di
attrazione anche per i cittadini dei
territori limitrofi». E Mostarda,
per concludere il suo intervento,
ha voluto fare chiarezzasu unulti-
mo aspetto: «Solo il 7% dei pazien-
ti arrivati al Pronto soccorso del-
l’Ospedale dei Castelli è stato tra-
sferito in strutture accreditate con
il Servizio sanitario regionale. Il
55% è stato dimesso a domicilio, il
12% è stato avviato a percorsi di
cura ambulatoriali e oltre il 10% è
stato ricoverato nelle unità opera-
tive dello stesso ospedale». l

Il direttore
g e n e ra l e
Most arda
è soddisfatto
per i risultati
ra g g i u nt i
in pochi mesi Nelle foto:

due immagini
dell’ospedale
e il direttore
g e n e ra l e
della Asl Roma 6
Narciso Mostarda

Co m m i ss i o n e
su uso civico
e Salzare
La richiesta

ARDEA

Una commissione consi-
liare oppure una assemblea
pubblica per parlare di uso ci-
vico e terre di demanio collet-
tivo.

È questa la richiesta che il
consigliere comunale del mo-
vimento civico “Con la Gente
per Ardea”, EdelvaisLudovici,
ha inviato al presidente della
commissione Urbanistica,
proprio per chiedere un in-
contro-confronto con tecnici,
dirigentie assessorepreposto.
L’obiettivo è quello di infor-
mare i cittadini sui prossimi
passi che intraprenderanno i
tre tecnici incaricati dall’ente
per il riordinodellasituazione
legata alle terre di demanio
collettivo - fra cui ci sono an-
che i 706 ettaridelle Salzare - e
quelle gravate da uso civico in
tutto il territorio. «Iprofessio-
nisti - ricorda Edelvais Ludo-
vici - si sono insediati per ini-
ziare i lavori di ricognizione:
pertanto, sarà necessario in-
formare i cittadini su come
verranno svolti i lavori e quali
saranno le procedure da at-
tuare». Secondo l’esponente
d’opposizione, infatti, in que-
sta fase «è necessario iniziare
un percorso con la giusta in-
formazione per i cittadini e
per i rappresentanti politici al
fine di poter rispondere ai cit-
tadini sull’argomento».

Chiaramente, per Edelvais
Ludovici sarà fondamentale
la presenza all’incontro del di-
rigente dell’area Tecnica e del-
l’assessore Pezzotti. l

Asili nido e mense
Novità per l’Is e e

POMEZIA

Cambiano le modalità per
dichiarare il proprio Isee al fine
di ottenere le agevolazioni per
gli asili nido comunali e per la
mensa scolastica di Pomezia in
vista dell’avvio dell’anno scola-
stico 2019/2020. In particolare,
per adeguarsi alle normative vi-
genti, il Comune procederà d’uf-
ficio all’acquisizione dell’impor-
to dell’Isee tramite l’Inps, ri-
spettando alcune scadenze. In

particolare, dal primo settem-
bre al 30 ottobre verranno ac-
quisiti gli Isee per il 2019, men-
tre dal primo gennaio al 31 mar-
zo quelli per il 2020. «In que-
st’ultimo caso - specificano dal
Comune - l’ufficio continuerà a
emettere gli avvisi di pagamen-
to applicando la tariffa relativa
all’anno precedente fino all’esi-
to dell’acquisizione dell’Isee
2020, procedendo al termine
dell’anno scolastico a effettuare
i dovuti conguagli con applica-
zione della tariffa corrispon-
dente all’Isee 2020. In assenza
di quanto previsto, l’ufficio pro-
cederà a calcolare la tariffa ap-
plicando il massimo della quota
(100%)». l

Il Comune acquisirà
dall’Inps le varie
d i ch i a ra z i o n i

I numeri

4.2 25
l Sono i ricoveri avvenuti
dal 13 dicembre 2018 a oggi

2 6.1 3 2
l È il numero degli accessi
al Pronto soccorso

2 95
l I bimbi nati nell’ospedale

1 .6 6 5
l Le procedure chirurgiche
effett u at e

3 8 .0 0 0
l Sono le prestazioni
ambulatoriali erogate

1 1 5 .0 0 0
l È il numero delle prestazioni
del Laboratorio analisi

New jersey davanti al cancello
Il caso in via della Caffarella
Lo sbocco di via degli Astri
non è più percorribile
Ecco la segnalazione

ARDEA

Da qualche tempo, davanti ai
cancelli di via degli Astri che
mettono in collegamento il loca-
le comprensorio con via della
Caffarella, sono spuntati dei new
jersey in cemento.

Il risultato, secondo i cittadini
che hanno segnalato la situazio-
ne, è chiaro: quello sbocco sulla
strada comunale non è più per-
corribile e gli abitanti della zona
di via degli Astri, di recente co-

struzione, debbono fare tutto il
giro verso Colle Romito per an-
dare a casa.

Di conseguenza, è stato pre-
sentato un documento in Comu-
ne per chiedere chiarezza sulla
situazione. l

Edelvais Ludovici

Ardea l Po m ez i a
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Il resoconto La Provincia ha chiuso la strada Casermette. Giovannoli: «Sono state ore di ansia e apprensione per tutta la comunità»

Ottanta ettari divorati dal fuoco
Bilancio drammatico per l’incendio che ha devastato le colline di San Francesco fra Sermoneta, Sezze e Bassiano

SERMONETA
SIMONE DI GIULIO

«L’incendio che ha interes-
sato la montagna tra Sermone-
ta, Sezze e Bassiano, partito da
una zona interna, è stato dichia-
rato spento». A darne notizia,
dopo 24 ore circa dalla segnala-
zione del primo focolaio, è stato
proprio il sindaco Giuseppina
Giovannoli, che ha seguito con
attenzione il lavoro svolto nel
corso della giornata di mercole-
dì, la notte stessa e nella matti-
nata di ieri, quando è stato pos-
sibile procedere alle operazioni
di bonifica ed è stata fatta una
verosimile conta dei danni ar-
recati dalle fiamme, probabil-
mente innescate dalla mano
dell’uomo: «Voglio ringraziare
a nome di tutta l’a m m i n i s t r a-
zione comunale - ha spiegato il
primo cittadino in una nota - i
vigili del fuoco con le squadre
sia a terra che aeree, la protezio-
ne civile di Sermoneta col suo
presidente Antonio Falconi e
tutti i volontari che da mercole-
dì mattina sono stati in prima
linea a difendere Sermoneta, ol-
tre ai carabinieri della Stazione
di Sermoneta, alla polizia locale
e ai tecnici della Provincia». Il
sindaco ha poi spiegato come

emotivamente si sia dovuto as-
sistere alla devastazione di un
territorio già martoriato dai
tanti incendi del 2017: «Sono
state ore di ansia e apprensione
per tutta la comunità. Mercole-
dì sera abbiamo fatto l’ultimo
sopralluogo e l’incendio sem-
brava essersi esaurito, ma ieri
mattina, tornando sul posto,
abbiamo visto che le fiamme
stavano ripartendo. Ora l’e m e r-
genza è finalmente cessata, nes-
suno è rimasto fortunatamente

I soccorritori
hanno

l avo rato
per 24 ore

cons ecutive
per domare

il rogo

DA PARTE DEI CACCIATORI

Un evento
a sfondo
bene fico
La donazione
PRIVERNO

Una festa popolare
con buon fine sociale. È
stata questo la Festa del
Cacciatore svolta in loca-
lità Ceriara, a Priverno,
nei giorni scorsi. Il comi-
tato organizzatore, infat-
ti, anche per questa edi-
zione 2019 ha voluto
mantenere lo scopo so-
ciale dell’evento devol-
vendo gli utili ricavati da-
gli incassi (al netto delle
spese sostenute) all’o s p e-
dale pediatrico Bambino
Gesù di Roma. Daniele
Viti, presidente dell’a s s o-
ciazione “Amici Cacciato-
ri” di Priverno, ha conse-
gnato di persona il rica-
vato della manifestazio-
ne all’ospedale pediatri-
co romano. La cifra rac-
colta ammonta a tremila
euro, donati per l’e s a t t e z-
za alla fondazione Bam-
bino Gesù onlus per la ri-
cerca oncologica, ma an-
che a favore della campa-
gna sociale “Frammenti
di Luce”, dedicata all’a c-
coglienza e alla cura dei
bambini. Così come lo
stesso presidente Alviti
ha dichiarato nella nota
diffusa dall’ufficio staff
del Comune, l’intento
della festa è il diverti-
mento, ma anche donare
una speranza a chi ha bi-
sogno. l L .M.

La magia dell’estate a Pisterzo
Il fatto In questo weekend si concludono i festeggiamenti nel borgo
Da ricordare i successi dei concerti e delle sagre enogastronomiche

IL RESOCONTO
FRANCESCO MARZOLI

Dalla Sagra dei Fichi alla festa
di chiusura dell’estate in pro-
gramma domani, passando per i
due grandi concerti della Banda
del Vaticano e della Gran Fanfara
della polizia di Stato, ma anche
per la Serata delle Sette Minestre,
per quella della “Crapa che Balla”,
per la Giornata dei Bambini, per il
Festival Gastronomico e per le ce-
lebrazioni in onoredi SanMichele
Arcangelo, patrono del paese.

Sono stati questi i successi del-
l’Estate Pisterzana, kermesse che
tra luglio e agosto ha animato Pi-
sterzo e ha garantito a paesani, tu-
risti e persone tornate dall’ester -
no per trascorrere dei giorni in pa-
tria a dir poco indimenticabili.

Tutto questo è stato possibile
grazie al grande impegno della
Pro Loco “Prossedi - Pisterzo”, gui-
data dall’infaticabile presidente
Michele Feudo e di cui il cavalier
Luigi Pistoia è addetto alle relazio-
ni. ProprioPistoia è stato lamente
e il presentatore - con interventi
che hanno commosso il folto pub-
blico presente - delle due grandi
serateconcertistiche animatedal-
la Banda del Vaticano e dalla Fan-
fara della polizia. Due complessi
di altissimo livello, cui si è affian-
cata nelle sfilate per le strade citta-
dine la più grande istituzione del

borgo: la banda “San Michele Ar-
cangelo”, diretta dal maestro Pa-
gliaroli e coordinata dal nuovo e
giovane presidente Massimo Fal-
coni, vero orgoglio del territorio.

Le altre serate promosse dallo
staff della Pro Loco sono state ca-
ratterizzate dall’enogastronomia
e dai giochi e hanno visto la pre-
senza di band ed esibizioni di
gruppi folkloristici, oltre a eventi
di intrattenimento.

Insomma, sono state settimane
davvero intense, che hanno dona-
to vita e tante emozioni al più pic-
colo centro abitatodella provincia
di Latina, che per alcuni giorni è
diventatoun veroe propriocentro
del mondo. l

Un momento
della sfilata
della fanfara
della polizia
a Pisterzo

ferito, né sono state danneggia-
te abitazioni, ma sono stati per-
si più di ottanta ettari di vegeta-
zione. Una nuova ferita per i no-
stri territori. La Provincia di La-
tina ha deciso di chiudere in via
cautelativa la strada Casermet-
te e l’invito a tutti i cittadini - ha
concluso il sindaco - è di colla-
borare segnalando tempestiva-
mente al 115 tutte le situazioni
anomale, fumo o eventuali fo-
colai, così da intervenire per
tempo». l

U n’immagine
del devastante
incendio
delle scorse ore
a Sermoneta

Il sindaco
ha voluto

r i n g ra z i a re
tutti coloro
che si sono

i m p e g n at i
nella zona

«Di spalle»
Il libro
fo to g ra fi co
di Cherchi
SEZZE

Una serie di scatti realiz-
zati nei suoi viaggi che han-
no toccato città come Napoli,
Venezia, Bucarest, Barcello-
na, Copenaghen, New York,
Toronto. È questa la sfida di
Marco Cherchi, che di recen-
te ha deciso di pubblicare il
suo primo libro di fotografia,
“Di spalle”, edito dalla
Con-Tatto Edizioni. Nato a
Treviso 44 anni fa e con una
famiglia setina alle spalle,
Cherchi è un agente di vendi-
ta per conto di un’importan-
te multinazionale di teleco-
municazioni, ma è soprattut-
to un amante e un appassio-
nato di street photography e
presidente di una associazio-
ne fotografica a Sezze, la Fo-
tolabo: «La conditio che si ri-
pete in ogni fotografia di luo-
go in luogo e di anno in anno
- ha spiegato l’autore - è la vo-
glia di presentare l’essere
umano nella sua forma più
naturale, ovvero in maniera
incondizionata. Insisto sul
fatto che sia innegabile che
qualsiasi essere umano sa-
pendo di essere ‘osservato’
sarà sempre condizionato e
quindi innaturale». l S.D.G .

D e c i s i vo
l’impegno

dei membri
della

Pro Loco
Pros s edi
P i ste r zo

La delegazione di Priverno a Roma

Tremila euro
cons egnati

alla Fondazione
«Bambino Gesù»

onlus

Sezze l Priverno l Sermoneta l P i ste r zo
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Istituito il registro delle strutture pubbliche e private
Il progetto nell’ambito
del Distretto sociosanitario
del sud pontino

IL PIANO

Nel Distretto Sanitario LT/5 è
stato istituito il registro delle
strutture pubbliche e private a ci-
clo residenziale e semi residenzia-
le che presteranno servizio socio
assistenziali nei comuni del di-
stretto. L’iscrizione al registro è
obbligatoria per le strutture pub-
bliche e per quelleprivate che pos-
sono essere oggetto di convenzio-
ne con soggetti pubblici accoglie-
re utenti inviati dai servizi sociali.

Un’attività che punta ad incenti-
vare le politiche sociali e non di-
menticare le fasce di popolazione
più debole.

Sonorichiesti requisiti diquali-
tà del personale con esperienza
adeguatamente documentata nel-
l’area di utenza specifica della
struttura. L’esperienza deve esse-
re stata maturatao pressostruttu-
re residenziali o semi residenziali
centri diurni o socio educativi au-
torizzati pubblici o privati o nel
servizio di assistenza domiciliare
pubblica per le tipologie di utenza
per le quali è previsto. Ovviamen-
te alle strutture è richiesta una ri-
definizione della carta dei servizi
con particolare riguardoalle rego-
le della vita comunitaria e un’at -

tenzione particolare a tutto ciò
che concerne l’igiene personale e
la sicurezza. I soggetti che inten-
dono avanzare richiesta di iscri-
zione all’albo delle strutture ac-
creditate pubbliche o private, de-
vono presentare domanda alle-
gando al modulo obbligatoria-
mente la documentazione tra cui
la domanda di iscrizione a registro
delle strutture con l’indicazione
del tiposervizio in utenzae l’ auto -
rizzazione all’apertura e al funzio-
namento delle strutture che pre-
stano servizi socioassistenziali ri-
lasciata dal Comune di riferimen-
to. Le domande verranno poi valu-
tate entro 60giorni dal ricevimen-
to della documentazione da un ap-
posita commissione. l F. I .Il comune di Gaeta

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

I familiari
hanno

present ato
un esposto

ai carabinieri
della

compagnia

Sul caso è stata
aperta un’inchiest a

da parte della Procura
di Cassino Ieri

si è svolta l’a u to p s i a

FORMIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Ancora un altro decesso che
potrebbe essere legato a delle
conseguenze scaturite da un in-
tervento effettuato sempre al-
l’interno della stessa clinica pri-
vata.

L’altro ieri sera un ragazzo di
33 anni, Francesco Domenici,
originario di Roma ma residen-
te a Maiano in provincia di Ca-
serta, è morto all’ospedale di
Formia, dove si era recato per-
ché aveva un malore: vomitava
sangue e liquido organico. Il
giovane un paio di mesi fa, nel
mese di giugno, si era sottopo-
sto ad un intervento di resezio-
ne gastrica, presso la clinica
“Casa del sole” a Formia. La re-
sezione gastrica è un’operazio-
ne chirurgica consistente nella
resezione parziale o totale dello
stomaco. È un intervento cui si
sottopongono anche persone
con gravi problemi di obesità.
L’intervento pare fosse andato
bene. Solo dopo qualche tempo
il ragazzo ha iniziato ada avere
dei dolori ed è tornato un paio di
volte in clinica per accertamen-
ti. Dopo due mesi dall’interven-
to, però, ieri mattina il ragazzo
ha iniziato ad accusare dei dolo-
ri allo stomaco. Ha iniziato a vo-
mitare sangue misto ad altro li-
quido.

Ciò ha fatto entrare in allarme
i suoi familiari che hanno deciso
di portarlo subito al pronto soc-
corso del Dono Svizzero di For-
mia. Qui i medici lo hanno preso
in cura e lo hanno sottoposto
agli accertamenti del caso, ana-
lisi di rito, ecografia all’addome
e altro che al momento non è da-
to sapere. Ma le condizioni del
33enne purtroppo sono peggio-
rate ed è andato in arresto car-
diaco ed è morto. I familiari vo-

esposto querela ai carabinieri
della compagnia di Formia che
hanno informato la Procura di
Cassino. Del caso è stato investi-
to il sostituto procuratore Ro-
berto Bulgarini Nomi il quale ha
aperto un’inchiesta e disposto
una consulenza medico-legale.
Ieri pomeriggio è stato conferito
l’incarico al medico legale Da-
niela Lucidi e ad un altro consu-
lente specialista, Nicola Maffeo.
La famiglia ha nominato anche
un suo consulente di parte. L’e-
same autoptico è stato eseguito
nel tardo pomeriggio, subito do-
po quello fatto sul corpo del fo-
tografo Leonardo D’Angelo. Al
termine dell’esame Domenici è
stato restituito alla famiglia per
le esequie che saranno celebrate
nel suo paese di origine.l

gliono vederci chiaro per capire
se la morte del loro caro possa
essere collegata all’intervento di
resezione gastrica cui era stato
sottoposto a giugno scorso.
Hanno quindi presentato un

Mariachiara Mete

IL PRECEDENTE

Mariachiara Mete
morta durante
un intervento
di rinoplastica

IL FATTO

Sempre nello stesso mese
di giugno un altro caso dub-
bio: la morte di una giovane
calabrese che sempre nella
stessa clinica si era sottopo-
sta ad un intervento di rino-
plastica. Qui la Procura ha
indagato 31 persone. Maria-
chiara Mete, 21 anni di La-
mezia in provincia di Catan-
zaro, è deceduta al Santa Ma-
ria Goretti di Latina a causa
delle complicazioni di una
operazione al naso eseguita
nella clinica Casa del Sole a
Formia.

Sul registro degli indagati
il pubblico ministero di Cas-
sino Alfredo Mattei, ha
iscritto medici e infermieri
che hanno avuto a che fare
con la ragazza tra Formia e
Latina e che devono rispon-
dere dell’accusa di omicidio
colposo. l

Nella foto
sopra l’ospedale
Dono Svizzero
di Formia;
sotto la clinica
Casa del sole

Cronaca I suoi familiari lo hanno portato al pronto soccorso dell’ospedale Dono Svizzero dove è morto l’altro ieri sera

Resezione gastrica fatale
Francesco Domenici, di 33 anni, dopo due mesi dall’intervento allo stomaco ha iniziato ad accusate forti dolori
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Rinaldi non sarà il Capo di Gabinetto

POLITICA

La sua nomina era stata an-
nunciata qualche settimana fa
dal sindaco di Formia, Paola
Villa.

Dopo le dimissioni di Ar-
mando Russo dal ruolo di Capo
di Gabinetto per impegni lavo-
rativi, infatti, il primo cittadi-
no aveva proposto di affidare
l’incarico a Giuseppe Rinaldi.

Ma ieri è giunta un’altra no-
vità.

«Non senza dispiacere,
l’Amministrazione prende at-
to della rinuncia all’incarico di
Capo di Gabinetto da parte del
signor Giuseppe Rinaldi, per le
sopravvenute motivazioni
espresse in una nota - si legge
in un comunicato ufficiale del
Comune -.

Ringraziando, comunque, il
signor Rinaldi per la chiarezza
e la pronta comunicazione, si
richiede al dottor Armando
Russo un necessario e supple-
mentare sforzo per continuare
a ricoprire il ruolo di Capo di

Gabinetto fino alla riorganiz-
zazione dell’Ufficio».

«Sono molto rammaricato
di dover annunciare che per
motivi sopraggiunti in questa
settimana, sia familiari (impe-
gni di carattere logistici su Ro-
ma) e personali (due piccoli in-
terventi chirurgici), sono co-
stretto a non confermare la
mia disponibilità per il ruolo di
Responsabile della Segreteria
del Sindaco. Ringrazio il Sin-
daco Paola Villa per la scelta e
la fiducia riposta nella mia per-
sona e rincresciuto di non po-
ter, al momento, contribuire
alla crescita e sviluppo del no-
stro territorio, formulo i miei
più sinceri auguri al Sindaco, a
tutta l’Amministrazione ed al-
la cittadinanza per un prospe-
ro futuro», ha detto Giuseppe
Rinaldi.l

La rinuncia all’i n c a r i co
proposto dal sindaco
Paola Villa

Giuseppe
Rinaldi

Cronaca All ’alba è scattata l’operazione di sgombero del litorale invaso dalle tende

Blitz sulla spiaggia dell’Are n a ut a
Sequestri e raffica di multe
GAETA
FRANCESCA IANNELLO

È scattata alle ore 6 circa di ie-
ri l’operazione per lo sgombero
del litorale dell’Arenauta, occu-
patodauna trentinadi tende, che
si sono stanziati ormai da diverse
settimane. Un’operazione que-
sta, che ha visto la sinergia di di-
versi enti e forze dell’ordine: Co-
mune di Gaeta, Polizia di Stato,
Tenenza dei Carabinieri di Gaeta,
Guardia di Finanza di Formia con
unità cinofila antidroga, Capita-
neria di Porto e Polizia Locale.

La spiaggia dell’Arenauta in-
fatti, è da sempre meta di flussi di
vacanzieri che, in alcuni casi,
hanno dato luogo a bivacchi e at-
tendamenti serali e notturni, seb-
bene siano vigenti alcune ordi-
nanze interdittive del Comando
Capitaneria di Porto e del Comu-
ne di Gaeta per la salvaguardia e
l’incolumità dei cittadini, giac-
ché l’area è interessata da feno-
meni franosi edi inondazione de-
rivati da un grave dissesto idro-
geologico.

Nel corso dell’intervento, sup-

portato anche via mare da un
gommone della Guardia Costie-
ra, è stata rilevata la presenza di
30 tende da campeggio, che sono
state rimosse. Inoltre sono state
identificate 45 persone, elevati 27
verbali per violazioni ammini-
strative relative all’occupazione
dell’arenile dall’ammontare di
circa 200 euro ciascuno. Inoltre è
stato operato un sequestro am-
ministrativoacarico di ignotiper
prodotti oggetto di vendita am-
bulante abusiva, nonché, a segui-
todi rintraccio tra le personepre-
senti, è stato notificato un prov-
vedimento pendente della Pre-
fettura di Napoli per violazione
amministrativa del Testo unico
sugli stupefacenti.

«È stata un’operazione con-
giunta con le istituzioni, le forze
dell’ordine e l’Ecocar – ha dichia-
rato il comandante della capita-
neria di porto di Gaeta Federico
Giorgi –grazie alquale siamoriu-
sciti a ripristinare una zona deli-
cata e riconsegnata agli utenti nel
rispetto della legalità con uno
sforzo notevole da parte di tutte
le forze dell’ordine, che ringrazio
per la collaborazione».

«La nostra attività ovviamente
non si ferma qui - ha continuato -
stiamo procedendo a tamburo
battente su tutta la costa, da Sera-
po a Sant’Agostino, per supervi-
sionare egarantire leattività leci-
te della zona».

«Per la prima volta abbiamo
assistito ad una vera task force di
tutte forze dell’ordine presenti -
ha dichiarato in prima battuta
l’assessore Felice D’Argenzio -
Un’operazione cha ha smosso cir-
ca 30 unità coordinate dalla poli-
zia di stato di Gaeta. La zona ad
oggi è stata sgomberata e parzial-
mente bonificata, la Ecocar pro-
seguirà le operazioni di pulizia
anche nella giornata di domani».
«Molti hanno commentato l’ope-
razione di stamattina come tardi-
va - ha continuato D’Argenzio -
un’azione che avrebbe dovuto
svolgersi prima, ma sfido chiun-
que a gestire 5 gruppi diversi di
forze dell’ordine. Abbiamo avuto
non pochi incontri per cercare di
coordinarci al meglio».

Ed è proprio durante l’ultimo
tavolo tecnico tenutosi tra comu-
ne e forze dell’ordine, per volere
del sindaco Mitrano è nato un ve-
ro e proprioprotocollo operativo.
«Uno sforzo congiunto questo –
ha spiegato l’assessore - che ha
dato vita ad un nuovo tipo di ini-
ziativa nel rispetto della legalità.

In accordo con il sindaco sono
state poste le basi per un proto-
collo operativoche avrà luogo dal
prossimo anno e durante tutto il
periodo estivo, da giugno a set-
tembre, in cui ci saranno opera-
zioni e blitz periodici per evitare
che situazioni di simile disagio
tornino a ripresentarsi».l

Sono state
identific ate
45 persone

ed elevati
27 verbali

per violazioni
a m m i n i st rat i ve

Un momento del
blitz (foto
g e n t i l m e n te
concessa da
G a e ta C h a n n e l )

I controlli di ieri mattina

Fo r m i a
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Cronaca Sulla morte del 53enne avvenuta martedì mattina all’ospedale Dono Svizzero di Formia è stata aperta un’inchies ta

Nessuna congestione, era infarto
I primi esiti dell’autopsia svolta sulla salma del fotografo D’Angelo sono stati chiari: grave lacerazione dell’aor ta

GAETA-FORMIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Nessuna congestione bensì
un danno gravissimo all’aorta.
Questo il risultato dell’a u t o p-
sia eseguita ieri pomeriggio sul
cadavere di Leonardo D’A n g e-
lo. Alle 13 presso la Procura di
Cassino c’è stato il conferimen-
to degli incarichi ai periti,
quattro in totale, due nominati
dal sostituto procuratore tito-
lare dell’inchiesta, il dottor No-
mi Bulgarini, la dottoressa Da-
niela Lucidi e il dottor Maffeo
Nicola (cardiologo) e due no-
minati dalla parte civile, il pro-
fessore Giovanni Arcudi e la
dottoressa Stefania Urso della
Università Tor Vergata di Ro-
ma.

I periti ora hanno 90 giorni
per il deposito della consulen-
za. Tali risultati si andranno ad
aggiungere e saranno compa-
rati con i tempi degli interventi
al pronto soccorso e la loro effi-
cacia.

Sulla morte del fotografo
gaetano avvenuta a soli 53 anni
è stata aperta un’inchiesta. I
familiari si sono rivolti ai loro
legali di fiducia, nonchè zio e
nipote di Leonardo, gli avvoca-
ti Pasquale e Marco Magliuzzi.
Al momento non ci sono inda-
gati, prima di ipotizzare delle
responsabilità si dovranno ri-
costruire le ultime ore del pro-
fessionista gaetano trascorse
nell’ospedale d Formia.

Alla luce dell’autopsia biso-
gnerà infatti valutare bene tut-
ti i tempi e i passaggi avvenuti
all’interno del pronto soccorso
patendo dal suo accesso, lune-
dì sera.

D’Angelo era a cena con de-
gli amici, quando intorno a
mezzanotte ha iniziato ad ac-
cusare un malore.

Agli amici il suo stato è ap-
parso piuttosto preoccupante,
tanto che hanno chiesto subito
l’intervento del 118.

Il 53enne lamentava forte
malessere diffuso nella parte
centrale del busto con dolore
alla schiena e al petto.

I sanitari dopo i primi accer-
tamenti di rito hanno caricato
il paziente sull’ambulanza e lo
hanno trasportato subito al
pronto soccorso del Dono Sviz-
zero di Formia.

La moglie Danila lo ha rag-
giunto presso il nosocomio e
gli è rimasta accanto fino a
quando le condizioni dell’u o-
mo sembravano stabili. I due
coniugi sono rimasti in contat-
to fino alle nove del mattino se-
guente, ovvero martedì. Nel
frattempo il professionista era
in osservazione ed era stato
sottoposto ad una radiografia
e una ecografia all’addome. Al-
le dieci di martedì mattina
l’uomo è andato in arresto car-
diaco. Da qui la denuncia alla
polizia di Formia, con la se-
guente informativa alla procu-
ra della repubblica di Cassino

I funerali del
professionist a
si terranno
domani
m att i n a
nella chiesa
di San Paolo

Servizio di navette turistiche gratuite, un successo

MINTURNO

«La decisione di istituire il
servizio di navette turistiche
gratuite sul lungomare, e di rad-
doppiare quest’anno con una na-
vetta da e verso il centro storico
di Minturno, si è rivelata un suc-
cesso».

Sono parole importanti e ric-
che di significato quelle di Ge-
rardo Stefanelli, sindaco della
città del Castello Ducale, che tra-
mite una sua nota spiega come
sia stato pienamente centrato
l’obiettivo di una iniziativa turi-
stica magari partita in sordina,
ma che ha gradualmente trovato
il parere favorevole di cittadini e
turisti.

«Ad un esordio timido nelle
prime settimane di luglio è se-
guito un continuo aumento del-
l’utilizzo da parte di concittadini
e turisti nelle sere d’estate» so-
stiene Stefanelli «fino ad un vero

e proprio boom nelle settimana
di agosto, che ha visto le navette
circolare sul territorio a pieno
ritmo e con una affluenza note-
vole».

Ed il sindaco già vuole guarda-
re oltre, pensando a come l’ini-
ziativa possa essere accresciuta e
migliorata: «Per il prossimo an-
no stiamo studiando il potenzia-

mento del servizio turistico con
l’estensione anche ad altre fra-
zioni, soprattutto con l’istituzio-
ne di un collegamento con le ter-
me di Suio e con il territorio
montano di Spigno», e la moti-
vazione è presto data: «Con que-
ste scelte puntiamo a concretiz-
zare una maggiore integrazione
tra le risorse turistiche del no-

La soddisfazione
di Stefanelli: vero e proprio
boom la settimana scorsa

Nella foto a destra
il lungomare di
Scauri; a sinistra il
castello baronale
di Minturno

Per il
pros simo

anno si sta
pensando di
estendere il

c o l l e g a m e nto
con le frazioni

stro comprensorio, dando l’op-
portunità, a chi sceglie Mintur-
no e Scauri come base delle pro-
prie vacanze, di scoprire altre ri-
sorse territoriali. Ma in partico-
lare –afferma il sindaco- dando
anche l’opportunità a chi sceglie
i comuni limitrofi di venire a sco-
prire le bellezze del nostro Co-
mune».l

Nella foto a sinistra
L e o n a rd o
D’Ang elo; a
sinistra la Procura
di Cassino

Gaeta l Formia l M i nt u r n o

che ha aperto un’inchiesta sul
caso con il sequestro della car-
tella clinica.

Il cadavere dopo l’autopsia è
stata restituita ai familiari per
l’ultimo saluto, i funerali sa-
ranno curati dalla ditta Bru-
schi, che ha ricomposto la sal-
ma. D’Angelo lascia la moglie e
due figli, Lucrezia che compirà
19 anni domenica e Nicolò di 14
anni. Leonardo però lascia an-
che un grande patrimonio,
quello che in quarant’anni ha
prodotto con la sua macchina
fotografica. I funerali si terran-
no nella chiesa di San Paolo do-
mani mattina alle 11.l
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Sicurezza e rifiuti
Ecco i finanziamenti
Il fatto Nelle casse del Comune arrivano poco meno di 500mila euro
I soldi dai bandi regionali e provinciali. Fondi anche alla cultura

MINTUNRO

Arrivano poco meno di cin-
quecentomila euro nelle casse
del Comune di Minturno. Si
tratta di tre finanziamenti arri-
vati da Provincia e Regione. I
primi 414mila euro sono stati
stanziati dall’ente di via Costa,
che ha concesso al Comune
minturnese la somma succitata
per il potenziamento della rac-
colta differenziata. La notizia è
stata accolta con soddisfazione
dal sindaco Gerardo Stefanelli,
il quale ha affermato che si trat-
ta di «un’altra sfida per miglio-
rare sempre di più la nostra cit-
tà. Un ringraziamento ed un
elogio lo devo rivolgere a tutti i
miei collaboratori e agli uffici
comunali, per la capacità di
progettazione costantemente
premiata dai bandi provinciali
e regionali». E a proposito di

bandi regionali il Comune di
Minturno, grazie anche al lavo-
ro dell’assessore Elisa Venturo,
si è aggiudicato due finanzia-
menti da bandi regionali nel gi-
ro di una settimana. Il primo di
12.500 euro riguarda il festival
del teatro dei ragazzi, mentre il
secondo è di 50mila euro per la
messa in sicurezza e l’e f f i c i e n t a-
mento energetico del Palabor-
relli. Ma oltre al palazzetto sarà

messa mano anche allo stadio
Caracciolo Carafa di Minturno,
come ha assicurato lo stesso
primo cittadino. «Abbiamo
scovato- ha detto Stefanelli-
nelle pieghe del bilancio comu-
nale, un residuo, di diverse de-
cine di migliaia di euro, di un
vecchio mutuo, acceso tanti an-
ni addietro, per i lavori di ade-
guamento dello stadio Carac-
ciolo Carafa- Rolando Conte.
Abbiamo chiesto, da settimane,
all’ufficio patrimonio di prov-
vedere ad utilizzarlo per i lavori
necessari all’omologazione del
campo, per i campionati federa-
li superiori alla prima catego-
ria». l G .C.

La cifra più
consistente sarà
destinata alla raccolta
della spazzatura:
400mila euro

Nella foto
a destra il palazzo
c o mu n a l e
di Minturno;
a sinistra
una veduta
di Scauri
e di Minturno

To r n a
il mercatino
dei bambini
Oggi in villa

FORMIA

Dopo una pausa di qual-
che anno torna il mercatino
dei bambini nella villa co-
munale Umberto primo di,
l’esigenza di organizzare
questo evento è sorta dalla
richieste delle mamme che
desiderano far maturare
nuove esperienze ai propri
figli e dai bambini stessi de-
siderosi di mettere in mostra
i loro giocattoli, oggetti, abi-
ti. L’appuntamento oggi dal-
le 18.30 alle 20.30. Bambini
non saranno soli ma ad in-
trattenerli ci saranno i mae-
stri Adriano Masi ed anna
musico nonché la simpati-
cissima Gabriella Catania,
una delle persone che meglio
sa tirare fuori dai bambini
estro e intelligenza. È previ-
sta anche una baby dance
che vedrà coinvolti piccoli e
grandi. Naturalmente ospiti
graditi saranno i bambini
del Saharawi ed i loro ac-
compagnatori che nell’occa-
sione metteranno in vendita
a soli 10 euro dei melfa un ve-
lo tipico Saharawi che poi di-
venta un abito. L’organizza-
zione è totalmente omaggio
per i bambini. Appuntamen-
to venerdi 23 agosto dalle 18
alle 20.30 in villa comunale.
Per informazioni 366
182486.l

Elisa Venturo

Gerardo Stefanelli

Formia l M i nt u r n o



38 EDITORIALE
OGGI

Ve n e rd ì
23 agosto 2 01 9

Il Circeo Trail pronto ad incantare
La gara Tra sterrati, sabbia, boschi e attraversamenti bordo lago, domani si correrà l’undicesima edizione
della manifestazione che si svolgerà all’interno del Parco Nazionale e che offrirà alcuni tratti mozzafiato

PODISMO OPES
GIANPIERO TERENZI

Tra lago e sterrati, incasto-
nato in un angolo di terra tra i
più belli del mondo. All’ombra
di Circe e della sua inconfondi-
bile sagoma è tutto pronto per
l’undicesima edizione del Cir-
ceo National Park Trail, la corsa
podistica si svolgerà domani
pomeriggio e fa parte degli ap-
puntamenti del circuito di In
Corsa Libera, la serie di gare
proposte in collaborazione da
Opes e Fidal. Questa tappa è sta-
ta come sempre ideata e orga-
nizzata dall’Atletica Sabaudia e
impegnerà gli atleti partecipan-
ti in un percorso classificato co-
me “easy trail running campe-
stre” di 11.3 km che non presen-
ta difficoltà altimetriche. Un
evento patrocinato da Comune
di Sabaudia, CONI, Regione La-
zio e Ente Parco Nazionale del
Circeo. 

Come spesso accade in questi
casi, agli atleti verrà data la pos-
sibilità di attraversare strade e
spiagge e correre gustandosi la
natura di questa zona che rap-
presenta una delle perle dell’A-
gro Pontino.

Un percorso comunque pro-
bante e non scontato, ma ciò
non impedirà ai partecipanti di
vivere un sogno, grazie alle bel-
lezze paesaggistiche che carat-
terizzano i luoghi di passaggio
della competizione, facendo in-
namorare come ogni anno cen-
tinaia di runners che si raduna-
no a Sabaudia, da tutta Italia e
da diversi Paesi esteri per corre-
re la spettacolare corsa in terra
pontina. Durante il percorso le
fatiche degli atleti saranno al-

lietate da numerosi artisti che
lungo il percorso animeranno il
loro passaggio, mentre al termi-
ne della kermesse ci saranno
spettacoli che proseguiranno
per tutto il corso della giornata.

L’appuntamento per tutti i
partecipanti con il ritrovo è alle
ore 14 presso il Centro Visitatori
del Parco Nazionale del Circeo
sito in via Carlo Alberto nr. 107
in attesa del via ufficiale della
gara alle ore 18.

Lo start e l’arrivo corrispon-
dono al punto di ritrovo, ma il
cuore pulsante della gara sarà
indubbiamente rappresentato
dal passaggio nella parte bo-
schiva che porterà fino alle
sponde del Lago di Paola, dove
poi il percorso seguirà un tratto
di circa 3 chilometri di strade
sterrate di campagna che con-

durranno i partecipanti nella
frazione di Molella, dove ad at-
tenderli ci saranno ricchi ristori
e docce volanti. Subito dopo si
farà rientro nel bosco e ci si diri-
gerà verso l’arco del traguardo.

L’iscrizione è stata aperta a
tutti gli atleti maggiorenni in
regola con il tesseramento Fidal
per l’anno 2019. Possono parte-
cipare anche tutti i tesserati
Runcard e Runcard eps oltre i
tesserati “atletica leggera” a f f i-
liati all’ Opes e gli altri Enti di
promozione sportiva ricono-
sciuti dal CONI, nel rispetto del-
le convenzioni Fidal. Le iscrizio-
ni si chiuderanno al raggiungi-
mento di 1000 atleti iscritti.

Novità assoluta di quest’anno
sarà la possibilità di partecipa-
zione all’evento anche per colo-
ro che praticano la Nordic wal-

king e la camminata sportiva,
sono state già numerose le ade-
sioni, a queste tipologie di disci-
pline sportive che stanno sem-
pre di più spopolando nel pano-
rama delle competizioni podi-
stiche.

A fare da contorno all’evento
agonistico, saranno organizzate
molte attività dedicate ai bam-
bini come il Mini Circeo Trail e
per i ragazzi la Passeggiata nel
Bosco coadiuvata dalle guide
specializzate dell’Istituto Pan-
gea. Come sempre non manca-
no le manifestazioni dal carat-
tere solidale, ogni anno il comi-
tato organizzatore destina par-
te del ricavato alla Dynamo
camp che si occupa di organiz-
zare vacanze ai bambini affetti
da malattie rare e talvolta ter-
minali.l

Alcuni spettacolari
scatti della scorsa
edizione del
Circeo Trail
National Park che
si svolgerà domani
pomeriggio e sarà
patrocinato dal
Co mu n e

Non
m a n c h e rà

il lato
a g o n i st i c o

con 11.3 km
di percorso

i m p e g n at i v i

La gara
farà parte

come sempre
del Circuito

In Corsa
Libera di

Opes Fidal

La kermesse
gode del

p at ro c i n i o
del Comune
di Sabaudia

oltre che della
Re g i o n e

L azio

11
Quella di domani sarà
l’undicesima edizione
del trail di Sabaudia

11.3
I chilometri da
percorrere su un
tracciato pianeggiante

Spor t
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I
l 15 agosto del 1769 (e quindi
esattamente 250 anni fa)
nacque, ad Ajaccio,
Napoleone Bonaparte.
Molti studiosi lo
definiscono come “il più

grande stratega della storia”
(Basil Liddel Hart), o “il più
grande dei grandi maestri
dell’arte della guerra” (Evgenij
Tarle). Tuttavia la sua celebrità è
dovuta anche a ragioni che non
riguardano aspetti
squisitamente bellici. Mano a
mano che il generale corso
portava avanti le sue mire
espansionistiche, nella sua
mente prese forma anche
l’ambizioso progetto di riuscire a
trasferire in Francia gli archivi
storici più importanti degli stati
che lui era riuscito ad annettere
al suo impero, e ciò per riunire in
un solo luogo tutte le principali
testimonianze della civiltà
umana. E infatti, a partire dal
1809, ordinò alle sue truppe ed ai
suoi funzionari amministrativi di
portare avanti una gigantesca
opera di confisca di documenti,
reperti, testimonianze opere
d’arte ed oggetti, che avrebbero
dovuto contribuire a creare il più
grande archivio di sempre. Su
tale argomento è stato da poco
pubblicato, a firma di Maria Pia
Donato, intitolato “L’archivio del
mondo –Quando Napoleone
confiscò la storia”, un
interessante (ed impegnativo)
saggio edito da Laterza (170
pagine). Nella bandella di
copertina si legge che il libro
«racconta di un’impresa titanica,
forse la più folle tentata da
Napoleone e da un impero in
cerca di radici. Un grande sogno
che nasceva dalla consapevolezza
che chi possiede gli archivi,
possiede la Storia. E chi possiede
la Storia, controlla la visione del
futuro». Tale giusta
considerazione appare oggi più
che mai attualissima. È la stessa
autrice del saggio a spiegare e
ricordare che l’idea di «possedere
il sapere universale, accumulare
in un solo luogo tutta
l’informazione, ammassare dati
su tutto e tutti, è stato un sogno
ricorrente della società
occidentale... e oggi, seduti al
computer, l’utopia sembra realtà,
un immenso archivio di
conoscenze e informazioni
accumulate nel tempo e nello
spazio che abbiamo a portata di
mano. Un archivio che oltretutto
appare uscito dall’orbita dello
Stato, disponibile a tutti, non solo
a funzionari autorizzati o a élite
del censo e della cultura, come è
stato per secoli... oggi gli “imperi”
e le potenze politiche mondiali, in
collaborazione o in competizione
con i colossi commerciali che
fanno funzionare le macchine ed
elaborano i linguaggi informatici
e gli algoritmi di ricerca, lottano
per controllare l’enorme archivio
immateriale dell’informazione e
della conoscenza come ieri si

M o l to
del materiale

confisc ato
non venne

mai restituito
agli Stati

propriet ari

paralleli tra sé e i grandi del
passato, e un disparato
assortimento di personaggi
compare nei suoi scritti, da
Scipione l’Africano a Carlo V, da
Clodoveo a Luigi XIV. Con il
passare del tempo, anzi, sempre
più spesso, fece appello alla storia
per legittimare il suo potere, per

facevano guerra per i documenti
cartacei, le opere d’arte, i codici e i
libri, che per la verità si
contendono ancor oggi per il loro
valore estetico e morale. Dal
canto suo, la società civile,
rivendica la propria memoria,
come una volta resisteva al
tentativo dello Stato centrale di
accaparrarsi tutte le fonti del
diritto e della storia, ed è una
rivendicazione che le nuove
tecnologie rendono al tempo
stesso più efficace e più
aleatoria... le tecnologie digitali,
se da un lato pongono problemi
di conservazione a lungo
termine, sembrano offrire una
risposta a problemi di
deperimento e di accessibilità del
materiale esistente, dargli nuova
vita, e persino ampliare il
pubblico dei documenti storici».
La Donato, nel suo
dettagliatissimo saggio, offre una
possibile spiegazione
dell’ambiziosa idea progettata da
Napoleone: «Egli era lettore
avido di storie antiche e
moderne, amava tracciare

COLPI DI TESTA Stefano Testa
Avvocato e scrittore
con l’hobby del giornalismo
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confortare e amplificare la sua
autorità, per plasmare la sua
leggenda. Tra tutti, però, il
riferimento storico più tenace fu
Carlomagno». L’autrice descrive
poi la certosina opera di confisca
ordinata dal grande generale
corso, e puntualmente eseguita,
dai suoi solerti funzionari, a
Vienna, a Firenze, a Milano, a
Bruxelles, a Torino, a Napoli, in
Germania, nelle Fiandre, in
Catalogna, a Valladolid, a
Danzica, a Varsavia. Ma
soprattutto a Roma: «Alla fine
del 1809, forte della vittoria
contro la Quinta Coalizione,
Napoleone decise che era tempo
di finirla con il papato... Il 10
gennaio 1810 ordinò al generale
Miollis di far imballare tutti gli
archivi della Santa Sede e farli
spedire in Francia sotto buona
scorta... Tra il 23 ed il 24 gennaio
dispose che tutte le carte e i
documenti delle congregazioni e
dei tribunali ecclesiastici inclusi
gli archivi esistenti in Vaticano,
oltre all’archivio segreto della
Santa Sede» venissero inviate in
Francia. La Donato descrive
anche, con minuziosa
meticolosità, le modalità di
imballaggio e spedizione dei
preziosi documenti: «Alla fine di
gennaio erano pronte 1.740 casse.
La tecnica fu accurata: le carte
sciolte raccolte in pacchi legati e
sigillati con l’indicazione
sommaria del contenuto e
dell’anno, avvolti insieme a
volumi e registri in tela cerata, e
sistemati in casse appositamente
fabbricate. Il tutto
contrassegnato da serie
alfanumeriche... mano a mano
che i convogli arrivavano a Parigi,
i faldoni erano tolti dalle casse,
verificati, classificati, messi sulle
mensole, etichettati e numerati
secondo lo schema generale degli
archivi dell’impero». Per fortuna,
dopo la deposizione di
Napoleone, quasi tutti i
documenti confiscati ripresero la
via del ritorno. Tuttavia si trattò
di un’operazione lunga,
complessa, e, purtroppo,
parziale. «Presero la via del
ritorno i manoscritti orientali di
Vienna, libri, gemme, cammei, i
cavalli di San Marco, i grandi
marmi e i codici del Vaticano, e
una parte delle tele prelevate in
Italia, nelle Fiandre, negli Stati
tedeschi, in Spagna. Furono
accolti al loro arrivo con feste,
processioni, fuochi d’artificio ed
esposizioni a Firenze, come a
Colonia e a Berlino». Non tutto,
ovviamente, funzionò. Molte
opere, documenti, opere d’arte e
reperti, vennero infatti perduti o
trafugati, durante i viaggi di
ritorno. O, più semplicemente,
non vennero restituiti ai legittimi
proprietari. Tanto è vero che nel
corso dei decenni qualcuno iniziò
a qualificare esplicitamente le
spoliazioni francesi come un
“crimine contro l’umanità”.l

Stefano Testa

L’impresa titanica di Napoleone
Il saggio Il potere, le conquiste e il sogno di possedere il sapere universale
Nel suo ultimo libro Maria Pia Donato ci spiega l’ambiziosa idea dell’i m p e rat o r e

L’a rc h i v i o
del mondo

L a te r z a
pagine 170, € 19

Napoleone
Bonapar te
nacque
ad Ajaccio,
in Corsica,
il 15 agosto 1769.
I m p e ra to re
dei francesi
dal 1804
al 1814
e nuovamente
dal 20 marzo
al 22 giugno 1815,
morì in esilio
nell’isola
di Sant’Elena
il 5 maggio 1821
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È tornato Norbensis
Festival del folclore Eventi fino a domenica 25 agosto
Una kermesse che sostiene la pace fra tutti i popoli

Contro ogni forma di razzismo

A NORMA

Il Folklore nelLazio da mer-
coledì scorso sta portando a
Norma il suo messaggio di
uguaglianza e accoglienza gra-
zie a quel Norbensisfestival che
da anni ormai colora e anima la
città lepina. Sarà così ancora
per qualche giorno, fino a do-
menica 25 agosto, con tutta una
serie di eventi e il contributo ar-
tistico delle rappresentanze dei
gruppi folklorici ospiti che pro-
vengono da Spagna - Canarie,
Bulgaria, Bangladesh, Bosnia,
Kenya. Non mancano le rap-
presentanze italiane da Erba –
Como, Villa Latina, Frosinone e
Latina. Saranno serate di dan-
za, musica ma anche all’inse-
gna dei sapori, con cibo etnico

da assaporare tutti insieme.
Spazio poi ai giochi popolari tra
le nazioni, ai momenti di pre-
ghiera per la pace, allo sport
con il Torneo internazionale di
Calcio a 5. La kermesse abbrac-
cia tanti elementi, e si fa vetrina
anche per i sapori locali, gli ot-
timi prodotti della nostra re-
gione. “Nato come opportunità
di incontro tra culture e tradi-
zioni di tutto il mondo - leggia-
mo sulle note del Festival -, nel
corso degli anni il Norbensis ha
ospitato oltre 4750 artisti fa-
centi parte di 160 gruppi folk
provenienti da 50 nazioni diffe-
renti”. Conduce le serate lo
speaker Riccardo Castro. Do-
menica la parata finale. Il Festi-
val ha il patrocinio della Regio-
ne Lazio, “Lazio Eterna Scoper-
ta”e del Comune di Norma.l

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE
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ANZIO
Kentucky avenue Live Serata musi-
cale con Mattia Sibilia e i “Ke nt u c k y
ave n u e” alla libreria Magna Charta (Via
Ardeatina, 460): il gruppo propone mu-
sica folk e rock americana. Contributo
per la serata 10 euro. È gradita la preno-
tazione: 06.981 5472
ARPINO
Gonfalone Il recupero delle tradizioni,
gli antichi mestieri in mostra e alle 20
tutti a tavola nel centro storico di Arpi-
no. Alle 22.30 il “Concerto per il Gonfa-
l o n e”
CORI
Serata spagnola sudamericana I l
Trio Mar Azul allieterà la serata al De
Novo e d’Antico (Via Santa Margherita,
1) con le più belle canzoni classiche
spagnole e sudamericane. Il trio è for-
mato da Diletta Coggio, voce; Gianluca
Masaracchio alla chitarra; Raffaele
Esposito alla fisarmonica e alla tromba.
Il trio nasce a Latina da giovani musici-
sti professionisti pontini. A partire dalle
ore 21, per info e prenotazioni: 06
9 6789 4 9
FERENTINO
Festival del teatro dei ragazzi La
compagnia “La mansarda Teatro del-
l’o rc o” di Caserta porta in scena, in
piazza Mazzini (ore 21.15), lo spettacolo
“Alice nel paese delle meraviglie”
ITRI
L'amore ha l'amore come solo argo-
mento In occasione dei 20 anni dalla
morte di Fabrizio de Andrè, con il patro-
cinio dell'Amministrazione Comunale
di Itri, va in scena lo spettacolo teatrale
"... e l'Amore ha l'Amore come solo ar-
gomento" dedicato alla figura dell'av-
vocato, artista e blogger Mario Piccoli-
no. A cura della Cantina Teatrale La
"Luccicanza" e l'Associazione Cultura-
le Koinè. Lo spettacolo è una carrellata
poetica e musicale che "racconta" i
punti chiave dell'etica del cantautore
genovese, dalla "Città Vecchia" alla
Bocca di Rosa, dalle storie degli emar-
ginati a quelle introspettive. Lo spetta-
colo, contornato da scene teatrali e co-
reografie, si lascia trasportare dalla
musica della Faber Orchestra che ren-
de trasparenti e fluidi tutti i suoi contesti
e simbologie, lasciando poi definitiva
espressione e contenuto nei suoi me-
ravigliosi versi. Lo spettacolo andrà ins
cena negli spazi del Museo del Brigan-
taggio (Corso Appio Claudio, 268) dal-
le ore 21, prevendita biglietti 10 euro
L ATINA
Silvia Oddi Live A distanza di tre anni
dal disco d'esordio "Ingenua felicità " la
cantautrice romana Silvia Oddi torna
con un nuovo progetto fresco e friz-
zante dove il pop/rock incontra la new
wave. "Niente a metà" raccoglie in otto
tracce storie di amori, passioni, errori e
di quanto sia bello ed eccitante sce-
gliere la strada più difficile. Questa sera
presenterà il suo nuovo lavoro al Sotto-
scala9 (Via Isonzo, 194) a partire dalle
ore 21, ingresso 4 euro con tessera Ar-
ci
MAENZA
Tributo d’Au to re L'Associazione Se-
microma presenta la seconda edizione
del Tributo d'Autore dedicato, que-
st'anno, al grande artista Lucio Dalla.
L’evento si svolgerà presso il Castello
Baronale (Piazza della Portella) dalle
ore 21. Ingresso libero
PRIVERNO
Reggae in Piazza La città di Priverno
presenta una serata di Reggae in Piaz-
za. Tanti artisti e possibilità di gustare
prodotti tipici e godere di mercatini nel-
l'area concerto. Il programma: alle ore
19 apertura mercatino adiacente area
concerto Mala Gramina. Ore 20 aper-
tura stand gastronomici. Alle 21.30 Lo-
co Jungle Crew, progetto che nasce
dall'idea di alcuni ragazzi di fondare per
la prima volta sul territorio una realtà di
danza urbana. Lo stile a cui fa riferi-
mento inizialmente è il breaking, noto
come "break dance", ad oggi il progetto
è divenuto più aperto e abbraccia molti

stili di danza, tutti discendenti dalla cul-
tura Hip-Hop e dalle sue declinazioni.
Ore 22.00 Devio e Brivido, giovane
duo nato nel 2016 in terra pontina. Pro-
dotti dal metodo Cosmo Masiello i ra-
gazzi centrano il loro genere musicale
nel pop angloamericano; i loro ultimi
due singoli stanno riscuotendo un
enorme successo. Alle 22.30 Muira-
vale Freetown, la band terracinese
che continua il suo momento di super-
lativo successo presenta il nuovo
show composto da un reggae sempre
più originale proprio alla band attiva or-
mai da anni sulla scena internazionale
SA BAU D I A
Festival dei Cantautori Italiani Si
inaugura oggi la rassegna dedicata al-
la musica italiana, i migliori artisti
omaggeranno la storia del Cantauto-
rato italiano. Da Modugno a De Andrè
da Pino Daniele ai Negrita e tanti altri.
Conducono Mary Segneri (conduttri-
ce Rai) e Gianluca Campagna (Scrit-
tore e giornalista). In Piazza del Comu-
ne a partire dalle ore 21
Mostra d’arte “M e d i te r ra n e o” La
Galleria d'arte Papier (Via Regina Ele-
na, 5) presenta la mostra personale di
Catello D'Amato dal titolo: Mediterra-
neo. Il vernissage, in galleria (ore 21)
inaugura la personale che rimarrà
esposta fino al 28
SAN FELICE CIRCEO
Aperitivi con l’Au to re Per l’ultimo ap-
puntamento della rassegna Aperitivi
con l’Autore, sarà ospite nella sugge-
stiva cornice di Vigna La Corte Mar-
cello Slimoni. L’ ex archeologo e biblio-
tecario, che ha pubblicato diversi sag-

gi storici, presenta questa sera "L’enig -
ma dell’abate nero" (Newton Compton
editori). Estate 1461, Mar Ligure. Ange-
lo Bruni, diventato mercante navale e
all’occorrenza contrabbandiere, ab-
borda una nave proveniente da Avi-
gnone, intenzionato a saccheggiarla. A
bordo di quell’imbarcazione, però, si
nasconde una spia informata di un
complotto ordito ai danni del noto car-
dinal Bessarione. Deciso a sfruttare a
proprio vantaggio quell’i nfo r m a z i o n e,
Angelo pianifica di correre in soccorso
del prelato, che si trova a Ravenna, per
derubarlo delle sue ricchezze con l’aiu -
to del ladro Tigrinus. Ma l’av ventura
non andrà come previsto. Dalle 19.30

SA BATO
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Serata letteraria-musicale: Donne,
Madonne, Streghe e Tarantolate
Uno spettacolo musicale che si snoda
tra le maglie del femminino, le passioni,
le occasioni lasciate ad aspettare e la
coscienza dell’essere donna. Una se-
lezione di brani letterari scritti da donne
sulle donne e un repertorio musicale
scritto da uomini per le donne che si
svolgerà presso la libreria Magna
Charta (VIa Ardeatina, 460). La que-
stione di genere raccontata con le pa-
role di chi si interroga sulle differenze,
da chi le vive sulla propria pelle e sente
l’urgenza di raccontarle per stimolarne
l’incontro e prendere coscienza delle
origini del conflitto tra i sessi. Daniela Di
Renzo - voce; Emiliano Begni - piano-
forte e voce. Contributo 10 euro, è gra-
dita la prenotazione. Dalle ore 21
CAMP ODIMELE
Sagra della Cicerchia Nella program-
mazione estiva di eventi che animano il
grazioso paesino di Campodimele arri-
va un appuntamento per i buongustai e
gli amanti della tradizione: la Sagra del-
la Cicerchia, legume apprezzato e col-
tivato già alla epoca dei Romani. Orga-
nizzata dal comune di Campodimele
l’evento si svolgerà nella frazione di Ta-
verna, dalle ore 20, in collaborazione
con il Centro Sociale Anziani e la Pro
Loco, permetterà ai visitatori di degu-
stare l’ottimo legume e altri prodotti ti-
pici. Intrattenimento musicale a cura di
Felipe Kaos Latino.
FO N D I
Mostra personale di Silvia Iacozzi
L'Associazione Culturale Musicinecul-
tura con il patrocinio del Comune Di
Fondi presentano la Mostra personale
di Pittura dell’artista fondana Silvia Ia-
cozza. L'esposizione sarà allestita
presso la Sala Espositiva del Castello
Caetani di Fondi - Museo Civico (Piaz-
za Matteotti) alle 18.30. Moderatori: Fa-
biola Lauretti, Presidente dell'Associa-
zione culturale Musicinecultura e Mar-
co Tedesco critico e storico d'arte.
G A E TA
Luchè - Potere Tour Arena Virgilio si
arricchisce di una nuova iniziativa dedi-
cata alla musica per i più giovani pre-
sentata dal marchio Vis. Con il logo
Gaeta Free Music, salirà sul palco del-
l’Arena (PIazza XIX Maggio) uno degli
interpreti più amati dalle nuove genera-
zioni: Luchè. Dalle ore 21, ingresso libe-
ro. Per info: 328 6134275
L ATINA
Latina Gira Dopo il successo della ma-
ratona lunare della Notte Bianca, torna
Latina Gira con un appuntamento de-
dicato al giovane cinema italiano. Alla
presenza del regista Fulvio Risuleo e
del direttore della fotografia Juri Fanti-
grossi, verranno proiettati l'opera pri-
ma surreale e fiabesca “Guarda in alto”,
con protagonista lo Spadino di “Subur -
ra - La serie” Giacomo Ferrara, e i cor-
tometraggi premiati al Festival di Can-
nes “Lievito madre” e “Va r i c e l l a”. Dalle
ore 22, all’Arena del Museo Cambellot-
ti (Via Pio VI) ingresso libero
SAN FELICE CIRCEO
Giusy Ferreri in concerto Il tour della
cantante Giusy Ferreri fa tappa in Piaz-
za Riotorto, a partire dalle ore 22 l’arti -
sta si esibirà dal vivo, l’ingresso è gratui-
to

Diletta Coggio
cantautr ice

Il rapper Luca
Impr udente,
in arte L u ch è

Una veduta della città di Norma, sede centrale del Festival


	1
	2
	3
	4
	5
	11
	15
	21
	27
	28
	29
	30
	38
	42
	43

